Parrocchie di Massa e Lizzano
2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Perché parlare della morte ai ragazzi?  (chiedere ai ragazzi cosa pensano della morte)
Parlare della morte ai bambini può spaventare gli adulti, che la considerano troppo triste per i piccoli, troppo lontana dal loro mondo, troppo difficile da spiegare.

Ma i bambini la conoscono già, la vedono al TG, nei film, nei cartoni animati, oppure ne hanno avuto esperienza (la morte di un nonno o di un conoscente).

E’ inutile e dannoso far finta che la morte non esista. Ed è soprattutto sbagliato non rispondere alle domande dei bambini.

Il silenzio fa più paura della verità, perché la verità si può superare e accettare, il silenzio può nascondere chissà cosa nella mente di un bambino.

Parlare della morte è un altro modo per parlare del significato della vita, dei valori ai quali ci siamo ispirati e che rinnoviamo un giorno dopo l’altro.

I ragazzi non ignorano il significato e la presenza della morte, sanno che non potranno più incontrare sulla terra le persone care defunte ma potranno parlare con loro, queste non risponderanno, ma ascolteranno le loro preghiere.

Dopo la morte la gente continua a vivere nella memoria di chi resta.

Il nostro corpo costituisce un’individualità unica chiamata alla vita dal soffio di Dio e cade quando “Dio ritira il suo soffio”.

I confini tra vita morte e risurrezione cadono, perché Cristo è “la risurrezione e la vita, chi crede in me anche se muore vivrà”
Coloro che sono presso Dio sono vivi, così come Dio è vivo. Non vivranno più la vita della terra, ma trasfigurati vivranno nella Vita di Dio. Contemplano il volto di Dio, vivono la meraviglia, ed intercedono senza sosta per coloro che camminano sulla terra. Solo la fede può farci pensare che la parte più bella deve ancora arrivare…..
 

 IL SIGNIFICATO DELLA MORTE 
La morte non è nulla. 
Sono solo scivolato nella stanza accanto. 
Io sono io e tu sei tu.
Quello che eravamo l’uno per l’altro,
lo siamo ancora.
Chiamami col mio solito nome.
Parlami nel modo in cui eri solita parlarmi.
Non cambiare il tono della tua voce.
Non assumere posizioni forzate di solennità o dispiacere.
Ridi come eravamo soliti ridere
Dei piccoli scherzi che ci divertivano.
Gioca… sorridi… pensami… prega per me.
Lascia che il mio nome sia la parola familiare che è sempre stata.
Lascia che venga pronunciato con naturalezza,
senza che in esso vi sia lo spettro di un’ombra.
La vita ha il significato che ha sempre avuto.
E’ la stessa di prima. Esiste una continuità mai spezzata.
Che cos’è la morte se non un incidente insignificante?
Dovrei essere dimenticato solo perché non mi si vede?
Sto solo aspettandoti, è un intervallo.
Da qualche parte, molto vicino, proprio girato l’angolo.
Va tutto bene.
Ora ci fermiamo per un momento di silenzio in cui vogliamo fare memoria di un nostro caro defunto (un amico, un parente, un nonno…). Vogliamo ricordarne il volto, il sorriso, le qualità più belle…. Poi ci mettiamo in piedi ed ciascuno dice  ad alta voce il nome del defunto per cui vuole pregare e se vuole potrà condividere al gruppo un ricordo, un momento vissuto…). Terminato il giro diciamo insieme:
L'eterno riposo

dona loro Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua,

riposino in Pace. Amen

ATTIVITA’
I ragazzi con l’aiuto dei catechisti costruiranno una corda, definendola: la corda che lega il cielo e la terra.

Ogni ragazzo annoterà sopra un biglietto i ricordi più belli che ancora conserva delle persone care defunte, un pensiero, o una preghiera (possiamo usare i cartoncini con i fiori che saranno messi sul tavolo e che ciascuno potrà scegliere…). 

I bigliettini verranno legati alla cordicella e rappresenteranno tutto ciò che ci lega ai nostri cari che si trovano in cielo; la corda poi verrà legata ad un palloncino e lasciata salire al cielo.
 

Infine a ciascun ragazzo viene  consegnato il fiore con la preghiera dell’eterno riposo (da recitare ogni sera nella settimana) che potrà essere portato sulla tomba del loro caro defunto.
